
INCONTRI DI SPIRITUALITÀ IN SAN FEDELE – 2016 
«Tenendo fisso lo sguardo su Gesù»

3° ciclo, 3° incontro – 16 maggio 2016

EUCARISTIA: PRESENZA VIVA DI GESÙ 
«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo» Gv 6, 51

Il fondamento, ovvero la cena del Signore: 1Cor 11, 23 – 27; Lc  22, 14 – 20 (cf. Il sacrificio della 
Pasqua in Es 12, 1 – 14)

Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore 
Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane 24e, dopo aver reso grazie, lo 
spezzò e disse: “Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me”. 
25Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: “Questo calice è la 
nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di 
me”. 26Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la 
morte del Signore, finché egli venga. 27Perciò chiunque mangia il pane o beve al calice 
del Signore in modo indegno, sarà colpevole verso il corpo e il sangue del Signore. 

Quando venne l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, 15e disse loro: “Ho tanto 
desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, 16perché io vi 
dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio”. 17E, ricevuto un 
calice, rese grazie e disse: “Prendetelo e fatelo passare tra voi, 18perché io vi dico: da 
questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non verrà il regno di Dio”. 19Poi 
prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo, che 
è dato per voi; fate questo in memoria di me”. 20E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il
calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che è versato per 
voi”.

Gesù è “il pane della vita”: Gv 6, 30 – 58  
Allora gli dissero: “Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera 
fai? 31I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da
mangiare un pane dal cielo “. 32Rispose loro Gesù: “In verità, in verità io vi dico: non è 
Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello 
vero. 33Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo”. 34Allora 
gli dissero: “Signore, dacci sempre questo pane”. 35Gesù rispose loro: “Io sono il pane 
della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai! 36Vi ho 
detto però che voi mi avete visto, eppure non credete. 37Tutto ciò che il Padre mi dà, 
verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, 38perché sono disceso dal cielo 
non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. 39E questa è la 
volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma 
che lo risusciti nell'ultimo giorno. 40Questa infatti è la volontà del Padre mio: che 
chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell’ultimo 
giorno”.
41Allora i Giudei si misero a mormorare contro di lui perché aveva detto: “Io sono il pane 
disceso dal cielo”. 42E dicevano: “Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui 
non conosciamo il padre e la madre? Come dunque può dire: “Sono disceso dal cielo”?”.
43Gesù rispose loro: “Non mormorate tra voi. 44Nessuno può venire a me, se non lo attira
il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. 45Sta scritto nei profeti: 
E tutti saranno istruiti da Dio . Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene 
a me. 46Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il 
Padre. 47In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna.
48Io sono il pane della vita. 49I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono 
morti; 50questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. 51Io 
sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il 
pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”.
52Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: “Come può costui darci la sua
carne da mangiare?”. 53Gesù disse loro: “In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la
carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. 54Chi 
mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo 
giorno. 55Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 56Chi mangia la 
mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. 57Come il Padre, che ha la vita, 
ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. 
58Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e 
morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno”.



Dalla Didaché (o Dottrina dei dodici apostoli – testo del II sec. d. C.)
1. Riguardo all’eucaristia, così rendete grazie:
2. dapprima per il calice: Noi ti rendiamo grazie, Padre nostro, per la santa vite di David 
tuo servo, che ci hai rivelato per mezzo di Gesù tuo servo. A te gloria nei secoli. 3. Poi 
per il pane spezzato: Ti rendiamo grazie, Padre nostro, per la vita e la conoscenza che 
ci hai rivelato per mezzo di Gesù tuo servo. A te gloria nei secoli. 4. Nel modo in cui 
questo pane spezzato era sparso qua e là sopra i colli e raccolto divenne una sola cosa,
così si raccolga la tua Chiesa nel tuo regno dai confini della terra; perché tua è la gloria 
e la potenza, per Gesù Cristo nei secoli. 5. Nessuno però mangi né beva della vostra 
eucaristia se non i battezzati nel nome del Signore, perché anche riguardo a ciò il 
Signore ha detto: “Non date ciò che è santo ai cani”.
1. Dopo che vi sarete saziati, così rendete grazie :2. Ti rendiamo grazie, Padre santo, 
per il tuo santo nome che hai fatto abitare nei nostri cuori, e per la conoscenza, la fede e
l’immortalità che ci hai rivelato per mezzo di Gesù tuo servo. A te gloria nei secoli. 3. Tu,
Signore onnipotente, hai creato ogni cosa a gloria del tuo nome; hai dato agli uomini 
cibo e bevanda a loro conforto, affinché ti rendano grazie; ma a noi hai donato un cibo e 
una bevanda spirituali e la vita eterna per mezzo del tuo servo. 4. Soprattutto ti 
rendiamo grazie perché sei potente. A te gloria nei secoli.
5. Ricordati, Signore, della tua chiesa, di preservarla da ogni male e di renderla perfetta 
nel tuo amore; santificata, raccoglila dai quattro venti nel tuo regno che per lei 
preparasti. Perché tua è la potenza e la gloria nei secoli.
6. Venga la grazia e passi questo mondo. Osanna alla casa di David. Chi è santo si 
avanzi, chi non lo è si penta. Maranatha. Amen.
7. Ai profeti, però, permettete di rendere grazie a loro piacimento.

L’Eucaristia viene fin da subito vissuta come la “ripresentazione”, ovvero il “fare memoria” del 
gesto di Gesù – e quindi della sua presenza – che si “invera” nel pane e nel vino. 
Pane e vino che diventano corpo e sangue di Cristo o Cristo che diventa pane e vino?

Adoro Te devotamente, o Dio nascosto,

Sotto queste apparenze Ti celi veramente:

A te tutto il mio cuore si abbandona,

Perché, contemplandoTi, tutto vien meno.

La vista, il tatto, il gusto, in Te si ingannano,

Ma solo con l’udito si crede con sicurezza:

Credo tutto ciò che disse il Figlio di Dio,

Nulla è più vero di questa parola di verità.

Sulla croce era nascosta la sola divinità,

Ma qui è celata anche l’umanità:

Eppure credendo e confessando entrambe,

Chiedo ciò che domandò il ladrone penitente.

Le piaghe, come Tommaso, non vedo,

Tuttavia confesso Te mio Dio.

Fammi credere sempre più in Te,

Che in Te io abbia speranza, che io Ti ami.

Oh memoriale della morte del Signore,

Pane vivo, che dai vita all’uomo,

Concedi al mio spirito di vivere di Te,

E di gustarTi in questo modo sempre dolcemente.

Oh pio Pellicano, Signore Gesù,

Purifica me, immondo, col Tuo sangue,

Del quale una sola goccia può salvare

Il mondo intero da ogni peccato.

Oh Gesù, che velato ora ammiro,

Prego che avvenga ciò che tanto bramo,

Che, contemplandoTi col volto rivelato,

A tal visione io sia beato della Tua gloria.

 

Amen.


